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COMUNE DI MODENA
Settore Personale, Organizzazione e Semplificazione amministrativa


 Verbale n. 9 / 2002






P.G.   62621 / 2002

Contratto collettivo decentrato di lavoro: corresponsione dei compensi di cui all’art. 17 del CCNL 1.4.1999, lettere a) ed e) agli operatori del Corpo di Polizia Municipale per il triennio 2002-2004.

L’Amministrazione comunale, le RSU del Comune di Modena e le OO.SS. di categoria: 

Premesso:

-         che il CCNL 1.4.1999 all’art. 17 lettera a) prevede di destinare le risorse di cui all’art. 15 all’erogazione di compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi attraverso la corresponsione di compensi correlati al merito e all’impegno di gruppo e individuale e alla lettera e) prevede di compensare l’esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da parte del personale di categoria A, B, C;

-         che l’accordo decentrato disciplinante le modalità applicative per la polizia municipale, sottoscritto congiuntamente dal Comune di Modena e dalle Organizzazioni Sindacali in data 10-6-1999 a valere per il triennio 1999-2001, è scaduto il 31 dicembre 2001;

Considerato:

-         che negli ultimi anni la Polizia Municipale ha svolto un’efficace azione di prevenzione e di contrasto nei confronti dei fenomeni di illegalità diffusa, con particolare attenzione all’attuazione del progetto “Vivibilità della città”, in via autonoma e in collaborazione con le Forze di Polizia;

-         che, alla luce dei buoni successi ottenuti, l’impegno dell’Amministrazione Comunale in materia di sicurezza urbana viene rinnovato ed esteso anche all’ambito della sicurezza stradale, con il conseguente coinvolgimento degli operatori di Polizia Municipale, i quali parteciperanno anche alla realizzazione del Piano per la Sicurezza Stradale, per quanto di competenza;

-         che tale nuovo impegno comporta un aumentato impiego di risorse umane e di capacità professionali con caratteri di straordinarietà, rispetto alla ordinaria articolazione istituzionale;

-         che si rende opportuno rafforzare e ristrutturare il sistema incentivante attualmente vigente;

Ritenuto opportuno stipulare il nuovo accordo, di cui all’oggetto, adeguando i contenuti del precedente, la cui sperimentazione ha dato risultati soddisfacenti, alle disposizioni del vigente CCNL;

                                          CONCORDANO QUANTO SEGUE:
1.      Di prevedere, ai sensi del CCNL 1.4.1999 art. 17, lettera a), l’erogazione dei seguenti compensi individuali incentivanti la produttività e il miglioramento dei servizi agli operatori di Polizia Municipale che, nell’ambito dei progetti “Vivibilità della città” e “Sicurezza stradale”, svolgano i seguenti servizi e secondo le modalità di seguito descritte:

1.1.      Coordinamento e attuazione dei progetti “Vivibilità della città” e “Sicurezza stradale”
Per tali progetti viene corrisposto un incentivo agli Ispettori e Commissari di PM. Tale compenso, pari a euro 123,95 mensili (lire 240.000), viene liquidato trimestralmente, previa verifica dell’attuazione dei progetti di cui sopra, a tutto il personale in servizio e ridotto in relazione alle assenze effettuate in corso d’anno, con esclusione delle assenze derivanti da astensione obbligatoria per gravidanza e puerperio, infortunio e malattia professionale, distacchi e permessi sindacali, permessi per testimonianza obbligatoria.
1.2. Servizio Serale
Tale servizio viene svolto nella fascia oraria 19,00 - 01,00, secondo turni programmati su base annua e coinvolge Agenti, Assistenti e Ispettori di PM.

L’incentivo è corrisposto, al termine di ogni anno, per ogni servizio effettivamente svolto in numero superiore al “debito teorico” annuale previsto, corrispondente a 29 servizi per gli Agenti e gli Assistenti e a 24 per gli Ispettori.

      L’importo del corrispettivo è di euro 46,48 (£. 90.000) per ogni servizio serale svolto superiore al “debito teorico“.

1.3. Servizio festivo diurno
Tale servizio viene svolto da Agenti, Assistenti e Ispettori di PM.

L’incentivo è corrisposto, al termine di ogni anno, per ogni servizio festivo effettivamente svolto, secondo l’orario dei servizi diurni, in numero superiore al “debito teorico” annuale previsto, corrispondente a 9 servizi festivi diurni per gli Agenti ed Assistenti e a 10 per gli Ispettori.

      L’importo del corrispettivo è di euro 36,15 (L. 70.000) per ogni servizio svolto superiore al “debito teorico” .

1.4. Servizio oltre le ore 1,00
Tale servizio viene svolto da Agenti, Assistenti e Ispettori di PM.

L’incentivo è corrisposto per ogni servizio notturno effettivamente svolto di: polizia commerciale, polizia stradale (radar compreso), infortunistica, controllo del rispetto delle Ordinanze del Sindaco, nonché per calamità naturali, piantonamento di persone in stato di fermo o di arresto, disagi connessi ad aggregazioni di persone. L’incentivo è corrisposto per tutti i servizi effettivamente prestati secondo un debito teorico annuale di 2 servizi per gli Agenti ed Assistenti e di 6 per gli Ispettori, con le seguenti articolazioni orarie:

-         polizia commerciale, polizia stradale (radar compreso), Ordinanze Sindaco:  6 ore nella fascia 21-4

-         infortunistica: 0-6.

Gli operatori interessati sono:

polizia stradale, ordinanze Sindaco, infortunistica: n. 6

polizia commerciale: n. 3

Sono svolti in orario ordinario e in via obbligatoria da tutto il personale i servizi di Infortunistica e Polizia Stradale (escluso radar). Gli altri servizi sono svolti su base volontaria fermo restando l’obbligo del debito annuale, riferito ai soli servizi obbligatori, di 2 servizi per Agenti ed Assistenti e di 6 servizi per gli Ispettori. 
I servizi radar verranno coperti prioritariamente con personale volontario. In caso non venga raggiunto il budget di servizi previsto, i servizi residui verranno effettuati in via obbligatoria.
Sono confermate le modalità consolidate di effettuazione dei servizi.

Il personale non interessato ad espletare tali servizi comunica la propria indisponibilità all’UOS Servizi e Gestione Personale, come esplicitato alla voce “Criteri di gestione”.

        L’importo del corrispettivo, per ogni servizio effettivamente svolto, è di:

Euro 92,96 (£. 180.000)  per gli agenti ed assistenti,

Euro 118,78 (£. 230.000) per gli Ispettori

con liquidazione, di norma, il mese successivo all’effettuazione del servizio.

2.      Di prevedere, ai sensi del CCNL 1.4.1999 art. 17 lettera e), di compensare l’esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da parte del personale di categoria C appartenente al Corpo di Polizia Municipale con la seguente indennità legata ai progetti “Vivibilità della città”  e “Sicurezza stradale”, liquidata mensilmente a tutto il personale in servizio, secondo i seguenti importi:

Operatori impegnati prevalentemente in servizio interno
Euro  98,13  (lire 190.000)

Operatori impegnati prevalentemente in servizio esterno
Euro 123,95 (lire 240.000)

Operatori motociclisti





Euro 149,78 (lire 290.000)

Gli importi suddetti saranno ridotti in relazione alle assenze effettuate in corso d’anno, con esclusione delle assenze derivanti da astensione obbligatoria per gravidanza e puerperio, infortunio e malattia professionale, distacchi e permessi sindacali, permessi per testimonianza obbligatoria. Per i dipendenti a tempo parziale, gli importi sono proporzionati alla prestazione effettivamente resa.

Per quanto riguarda il budget di riferimento delle singole voci di cui sopra e il numero massimo dei servizi per ogni tipologia prevista, si rimanda alla tabella allegata al presente accordo.

CRITERI DI GESTIONE

a)     Gli incentivi di cui ai punti 1.2, 1.3, 1.4 non sono tra loro cumulabili per singolo servizio svolto.

b)     Le questioni attinenti la sicurezza sul lavoro e la formazione professionale, riferite all’armamento del personale di Polizia Municipale, sono demandate al tavolo tecnico di cui al presente accordo, che dovrà indicare i servizi che devono essere effettuati con l’arma, le esigenze di formazione ed addestramento, nonché indicazioni sull’entità dell’eventuale indennità, che dovrà essere comunque differenziata tenendo conto dei servizi per i quali è obbligatorio l’uso dell’arma. Le indicazioni del tavolo tecnico dovranno essere definite entro il prossimo mese di Giugno.

c)      Il personale ultracinquantenne può richiedere per iscritto  di essere esentato dai servizi serali (festivi e feriali), come previsto dal vigente Regolamento di Polizia Municipale, nel periodo compreso tra il 16 settembre e il 15 giugno.

In tal caso, il limite individuale di cui al punto 1.2 è il seguente:

servizio serale: in relazione al numero di servizi effettivamente svolti superiori a 6.

d)     Qualora i servizi effettivamente svolti di cui ai punti 1.2, 1.3 e 1.4 non raggiungano l’importo del budget definito per ogni tipologia di servizio, la parte rimanente di tale importo verrà utilizzata per integrare il budget per un’altra tipologia di servizio, senza incrementare, però, il budget relativo all’indennità di disagio. In caso di ulteriori rimanenze, le risorse saranno accantonate ed utilizzate per il finanziamento del presente contratto riferito all’anno successivo.

e)     Per i servizi di cui ai punti 1.2, 1.3, 1.4 gli importi indicati sono corrisposti nel caso in cui il servizio di riferimento abbia durata non inferiore alla metà del turno.

f)        Il debito/turni annuo è dunque di 40  turni e specificatamente 29 serali, 9 festivi diurni e 2 notturni per agenti ed assistenti e 24 serali, 10 festivi diurni e  6 notturni per ispettori.

Ai predetti turni sono aggiunti 3 “superturni” riferiti a particolari festività o ricorrenze.

Ai soli fini del rispetto del debito teorico, si computano le seguenti tipologie:

servizi svolti;

servizi non effettuati per malattia, infortunio, permessi sindacali ed altre assenze obbligatorie per legge.

ORARIO DI LAVORO

L’orario di servizio, coincidente con l’orario di lavoro, è il seguente:

turno A: 7,20-13,20

turno B: 13,20-19,20

turno P: 19-1

Allo scopo di assicurare la presenza agli incroci con maggiore densità di traffico di prima mattina e alle scuole che terminano la loro attività alle ore 13,20 vengono articolati orari differenziati per 4-5 pattuglie nei turni A e B.

Per garantire la funzionalità del servizio, l’orario di inizio del turno di lavoro dell’Ispettore e dell’Operatore di sala Operativa, è anticipato rispetto a quello degli altri.

Per l’applicazione della riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore di cui all’ art. 22 del CCNL  1.4.1999 si rinvia ad un accordo complessivo di Ente volto a disciplinare tale materia per tutti i servizi interessati.

CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE PER I SERVIZI SERALI, FESTIVI DIURNI E NOTTURNI A REGIME VOLONTARIO 
Il personale che non intende prendere parte ai servizi sopra specificati, può manifestare, la propria indisponibilità all’U.O.S. Servizi e Gestione del Personale, apponendo la propria firma su un apposito registro. Gli operatori potranno modificare la propria condizione di disponibilità-indisponibilità al 1° Gennaio e al 1° Luglio di ogni anno, previa detta annotazione sul registro.

Sulla base delle indisponibilità vengono compilati due registri, uno relativo ai servizi serali e festivi diurni e uno relativo ai servizi ad adesione volontaria. Ogni qualvolta un operatore, tra quelli disponibili, sarà chiamato ad effettuare un turno, l’U.O.S. Servizi e Gestione del Personale annoterà a fianco del nominativo il giorno della chiamata in servizio o l’eventuale rifiuto.

Non è consentito comunicare l’indisponibilità solo per una o due tipologie di servizi di cui sopra (ad es. non è consentito rendersi indisponibili solo per i servizi di commercio e/o di polizia stradale).

L’U.O.S. Servizi e Gestione del Personale comunicherà trimestralmente l’andamento del numero dei servizi, al fine di assicurarne un’equa ed equilibrata distribuzione nell’arco dell’anno, con particolare attenzione alle esigenze del periodo estivo, e produrrà un elenco con il dettaglio dei servizi effettuati da ogni dipendente.

Nella composizione delle pattuglie si cercherà di garantire un’equilibrata partecipazione tra personale maschile e femminile, nonché la presenza di almeno un operatore con conoscenze specialistiche delle materie.

DESTINAZIONE PROVENTI ART. 208 CODICE DELLA STRADA

Si definisce la destinazione di quota parte dei proventi contravvenzionali introitati (rilevati a consuntivo), come previsto dall’art. 208 del C.d.S., a forme di assistenza e previdenza per il personale della P.M., secondo le percentuali seguenti, a carico dell’Amministrazione:

1,5% del totale dei proventi    per l’anno 2002

2%       “    “         “        “       per l’anno 2003

2,5%    “    “         “        “       per l’anno 2004.

Al momento della costituzione del Fondo Nazionale di Pensione Complementare prevista dalla normativa vigente e dal CCNL del 5.10.2001  si valuterà l’eventuale assorbimento delle quote di contribuzione del Fondo di cui all’art. 208 C.d.S. 

TAVOLO TECNICO

Presso l’Assessorato al Personale è costituito un tavolo tecnico consultivo  per l’esame delle questioni attinenti ai seguenti argomenti:

      Fondo di Previdenza ed Assistenza Integrativa ex art. 208 C.d.S.

      Formazione Professionale

      Sicurezza sul lavoro 

Il presente accordo è vigente dal 1.1.2002 al 31.12.2004 e costituisce stralcio al contratto integrativo decentrato dell’Ente per l’anno 2002.

Qualora il nuovo CCNL preveda un aumento delle indennità di cui alla lettera e) art. 17 del CCNL 1.4.99, potranno essere rivisti i compensi di cui ai punti 1.1 e 2 del presente accordo.
MODENA, lì  6 maggio 2002

Per l'Amministrazione                                                                    Per le R.S.U. e le Organizzazioni Sindacali
	________________________
	CGIL – FP
	___________________________

	________________________
	FPS – CISL
	___________________________

	________________________
	UIL – FPL
	___________________________

	________________________
	CISAL- FIADEL
	___________________________

	
	DiCCAP – SULPM
	___________________________

	
	R.S.U.
	___________________________

	
	
	___________________________
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NOTA A VERBALE del CCDL n. 9/02
IL SINDACATO UNITARIO LAVORATORI DELLA POLIZIA LOCALE E LE SUE RSU, VOGLIONO SOTTOLINEARE CHE NELL’ACCORDO IN PAROLA NON VIENE NON SOLO PREVISTO UN AUMENTO “DELL’INDENNITA’ DI DISAGIO”, MA NEMMENO L’AGGIORNAMENTO DERIVATO DALL’INFLAZIONE ANNUA PER COMPENSARE L’ESERCIZIO DI TALE ATTIVITA’, COSA QUESTA, CONTRATTUALMENTE PREVISTA.
Modena 06.05.02







Il Segretario d’Ente 
RSU DICCAP/SULPM 

